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LA SOLUZIONE ABITATIVA   
“IDONEA”

“Al centro di Fedora, metropoli di pietra grigia, sta un palazzo di vetro con 
una sfera di vetro in ogni stanza. Guardando dentro ogni sfera si vede 

una città azzurra che è il modello d’un’altra Fedora. In ogni epoca 
qualcuno, guardando Fedora qual era, aveva immaginato il modo di 

farne la città ideale”
[Italo Calvino, Le città Invisibili]

ATTESE E RAPPRESENTAZIONI di FAMILIARI, ABITANTI, OPERATORII



Tab. 4 - Ruolo dei diversi soggetti nell’ideazione, promozione, titolarità e gestione 
delle strutture mappate

CHI HA IDEATO E PROMOSSO LE OFFERTE RESIDENZIALI? CHI LE GESTISCE?
LE FAMIGLIE / I GENITORI

• sono stati
promotori in 
1/4 delle 
strutture
residenziali;

• sono
rappresentati
nell’organo di 
gestione

GestoriTitolariPromotoriIdeatori

7,14%12,50%25%17,43%
Genitori
da solo, con altri, in 
associazioni

90,18%75,89%

63,64%

65,14%

Cooperative

1,79%2,68%Fondazioni

0,89%8,93%non definibileIstituzioni



LA VOCE DEGLI STAKEHOLDER PRIMARI
TAPPE E CONTESTI

gennaio 2025

Seminario aperto a 
famigliari di persone 
con disabilità e ospiti di 
strutture residenziali
60 partecipanti

maggio-luglio 2025

febbraio 2026

Laboratorio di scrittura 
collettiva con familiari di 
persone con disabilità e 
ospiti di strutture 
residenziali. 
23 partecipanti

5 Focus Group con 
abitanti, operatori e 
familiari di  5 strutture 
residenziali (3 casa, 1 
palestra, 1 co-housing
47 partecipanti



ASPETTI 
IMMATERIALI 

DIMENSIONI di RIFERIMENTO
• progetto personale 

evolutivo
• soddisfazione della 

sfera emotiva
• progetto 

organizzativo della 
residenza

• relazione con il 
contesto territoriale

• famiglia di origine

IDONEITA’ ABITATIVA E’...
NARRAZIONI

luogo sicuro che va oltre la famiglia, casa e

famiglia esso stesso;

- permette l’emancipazione:  nuova vita adulta,   

possibilità di vivere l’autonomia nella non 

autonomia;

-risorsa per far evolvere il percorso di vita di 

entrambi:  familiari e ospite;

- una propria dimensione di domiciliarità,  tra  

riservatezza e condivisione, stabilità e 

sperimentazione;

-guarda al contesto in cui è inserita: è

integrazione con il territorio e la collettività.



DISPONIBILITÀ COLLABORAZIONE RISPETTO COMPLICITÀ EMPATIA  SERENITÀ GENTILEZZA CONFRONTO 
PAZIENZA 

CASA, CASA MIA  INTUIZIONE

AMORE STARE CON GLI AMICI FIDUCIA SOCIALIZZAZIONE / SOCIALITÀ  CONVIVENZA INCOSCIENZA RISPOSTA A 
NECESSITÀ 

FAMIGLIA DI ORIGINE TANA CALDA PERSONALIZZAZIONE EVOLUZIONE  SOLLIEVO 
PARTECIPAZIONE DELLA FAMIGLIA 

ORGANIZZAZIONE PER EMERGENZE ECONOMICITÀ TERRITORIO SENSO DI APPARTENENZA FLESSIBILITÀ 
NORMALITÀ APERTA 

CURA AUTONOMIA / SVILUPPO AUTONOMIA  PROTAGONISMO

SICUREZZA  SODDISFAZIONE DEI BISOGNI STABILITÀ SOSTEGNO RETE  RESPONSABILITÀ 
/RESPONSABILIZZAZIONE 

PROTEZIONE CONTINUITÀ NEL PERCORSO DI VITA  FAMIGLIA  ACCESSIBILITÀ  INCLUSIVITÀ SOCIALE 
OPPORTUNITÀ 

RENDERSI UTILE     APPOGGIO 
PRESIDIO MEDICO-SANITARIO  ISTITUZIONI CRESCITA IMPORSI   BELLA E FUNZIONALE   INDIPENDENZA

LESSICO PER “LA MIA SOLUZIONE IDONEA”



ALCUNI CRITERI
TRA SORPRESE E CONFERME

Omogeneità / convivenza delle diversità

Residenze per ospiti con esigenze comuni 
determinano la qualità della risposta?

Tra protezione e affermazione

Il modello a bassa protezione “socio-
educativa” è una sfida per le famiglie?

Abitare come progetto “integrale”

-contempla il tema lavorativo;
-orienta l’ospite ai servizi del territorio

Sostenibilità

risorse umane ed economiche



UNA DIREZIONE APPREZZABILE?
LE OFFERTE RESIDENZIALI COME “CONTENITORI DI VISSUTO”

Famiglie che 
guardano alla scelta

• termine “FATICA” 

• paura come 

sentimento

prevalente

• le OR non sono

CASA

Famiglie già nei 
progetti residenziali

Narrazione ideale:

• termini positivi;

• criticità assenti o 

relative;

• serenità prevalente.

Una certa efficacia delle 
sperimentazioni

ospiti e famiglie credono nel 
percorso intrapreso e ne sono 
positivamente coinvolti.

Le famiglie “esperte” come 
risorsa

per testimoniare e infondere 
coraggio ad altre famiglie 
impreparate al distacco  

Dentro un puntuale lavoro 
culturale

E’ possibile dare risposte 
collettive a bisogni individuali



LE MAPPE
PROGETTO DI VITA, RECIPROCITA’, INCLUSIONE



PROGETTI CHE SI INTESSONO SU TRAME TERRITORIALI
Le OFFERTE RESIDENZIALI INTRECCIANO una RICCA RETE di COLLABORAZIONI



MAPPATURA PARTECIPATIVA
UNO STRUMENTO PER ...

Dare parola agli attori 
territoriali:

• 3 strutture abitative

• 3 diversi territori
• 33 partecipanti
• 3 gruppi di lavoro
• 9 incontri 

Far emergere una visione
della comunità:

gli elementi materiali e 

valoriali significativi, le risorse

implicite ed esplicite, la qualità

delle connessioni e 

collaborazioni, i confini

percepiti

Costruire risposte 
condivise:

1-quali risorse si attivano

attorno alla struttura abitativa

e quali relazioni di generano?

2-quali rappresentazioni

esprimono gli attori territoriali

nei confronti della struttura e 

dei suoi ospiti?



LEGGIAMO LE MAPPE /1 

TEMI DI INTERESSE

SIMBOLI STANDARDIZZATI

QUALITA’ DELLE RELAZIONI

Elementi naturali o antropici  del 
territorio significativi 

Le  tinte su luoghi/elementi 
definiscono relazioni callde (verde) 
o  fredde (azzurro)

Cerchi colorati con 
approfondimenti importanti per 
i partecipanti





LEGGIAMO LE MAPPE /2
APPROFONDIMENTI TEMATICI SIGNIFICATIVI PER I PARTECIPANTI

Fragilità

• Elementi-chiave che
rendono fragile una
persona, come dipendenza
e perdita dei legami;

• La condizione di fragilità è 
universale;

• Cultura dominante che
stigmatizza la diversità;

• Paura e vergogna verso la  
fragilità psichica

Risorse

• Le“risorse” sono formali e 
informali: istituzioni e 
servizi, vicinato, esercizi
commerciali, luoghi di 
incontro e svago.

• Quotidianità e relazioni;
• il volontariato o la 

prossimità
• scambio e conoscenza per 

fare cultura sulla disabilità

Futuro e desideri

• Nel futuro delle comunità
abitate: ancora più legami e  
partecipazione, tra tutti gli
attori;

• rivitalizzare luoghi oggi
spenti;

• far entrare il territorio nella
struttura;

• Risolvere preoccupazioni: 
sostenibilità economica e 
crisi degli operatori



STRUTTURE ABITATIVE E VISSUTO DELLA
COMUNITA’
PATTERN COMUNI AI TRE TERRITORI 1-RISCOPRIRE L’INVISIBILE

le strutture residenziali come “ATTIVATORI 
di COMUNITA’: nell’esplorare il territorio in 
cerca di risposte, rivelano processi, relazioni
e promuovono “scouting” del territorio a se 
stesso

2-NARRAZIONI DIVERGENTI

La relazione con l’Ente Pubblico Locale è
raccontata come CALDA, VICINA e
significativa nella storia delle strutture
abitative

RECIPROCITA’



PER PROSEGUIRE 
IL RACCONTO…



…ALCUNE TENSIONI DELICATE E COMPLESSE CON LE QUALI CONFRONTARSI

• Conquistare una condizione di persona adulta sostenendo la partecipazione al 
progetto individuale e personalizzato

• Tenere aperte e in connessione due tensioni: domanda di protezione e cura da 
un lato e domanda di potenziamento della narrazione e della affermazione

• Convivenza come palestra di interdipendenza ?

• Costruire e mantenere atteggiamenti di Fiduciosa collaborazione tra famiglie e 
le realtà abitative

• Sostenere tutti progetti di domiciliarità

• Nuove sfide professionali per gli operatori

• Le leve della sostenibilità



L'OPERATORE
• Sostenere la progettualità negoziando con i dati di realtà
• Assumere di elementi di rischio, incertezza, disordine, capacità 

negativa
• Affiancare un arco di vita, di longevità, più lungo
• Risignificare esperienze condivise
• Animare comunità e reti
• Organizzazioni che favoriscono incontri e spazi per nuove ed 

inattese narrazioni
• Riconoscimento reciproco con le famiglie
• Produrre e diffondere nuove conoscenze



LA SOSTENIBILITA'0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100%

l.112/2016

beneficiari

familiari

ente gestore

fund raising

comune

ambito

PNRR

budget di progetto

ADI

Pro.Vi.

voucher

psichiatria

associazioni

sociosanitarie

Altre

Natura delle risorse

nessuna servizi contributi

• Ambiti, Beneficiari, Comuni, 
Familiari sono le fonti principali

• Fundraising e voucher socio 
sanitari sono presenti nel 30% 
delle esperienze

• Nel 56% dei casi li Enti Gestori si 
fanno carico delle esperienze con 
propri servizi

• Nel 30% dei casi ci sono supporti, 
come servizi, di associazioni e 
gruppi



LA SOSTENIBILITA'(2)

• Alcuni processi da rivedere: accompagnare, potenziare i servizi 
sociali, flessibilità di utilizzo

• Potenziare la collaborazione: amministrazione condivisa, 
alleanza, coprogrammazione, coprogettazione

• Il trust (individuale e collettivo)

• Il  budget di progetto

• Riconoscimento dei progetti di vita con sostegni impegnativi in 
RSD e CSS



GRAZIE A TUTTI!

https://www.csvlombardia.it/bergamo/post/abitare-
fuori-dalla-famiglia-di-origine-2/

PER APPROFONDIRE, CONSULTA I MATERIALI : 


